
                                                                              

                                             

  
L’APPARTAMENTO DEL CASTELLANO 

Nuova apertura 
dal 12 dicembre 2024 

Castel Sant’Angelo, Roma 
 

È stata inaugurata ieri la nuova apertura al pubblico dell’appartamento del Castellano che farà parte da 

oggi del percorso di visita di Castel Sant’Angelo. 

Sono intervenuti il dott. Luca Mercuri, Dirigente delegato dell’istituto Pantheon e Castel Sant’Angelo – 

Direzione Musei nazionali della città di Roma, il prof. Massimo Osanna, Direttore Generale Musei MiC e l’on. 

Federico Mollicone, Presidente della VII Commissione (Cultura, Scienze e Istruzione) alla Camera dei 

Deputati. 

 

L’appartamento, sino a poco tempo fa adibito a uffici e non accessibile al pubblico, era in origine riservato al 

Castellano, ossia la massima autorità residente in Castel Sant’Angelo e “militare di carriera”, responsabile del 

suo funzionamento. Come ricorda la targa che campeggia sulla porta d’ingresso, l’alloggio fu voluto da 

Zenobio Savelli Palombara (1673-1752), già ufficiale dell’esercito pontificio, dopo che nel 1730 papa 

Clemente XII Corsini lo nominò vicecastellano. L’appartamento, costruito per la maggior parte tra il 1730 e il 

1731, è costituito da tre stanze distinte anticamente, a seconda della posizione, come “verso Ripetta”, 

“centrale” e “verso San Pietro”. 

 

Le tre sale dell’appartamento recano sulle volte ornamenti a grottesche, omaggio ai lavori cinquecenteschi 

della scuola di Perino del Vaga (1501-47) presenti in Castello. Sulle pareti, invece, spiccano scene con putti 

intenti in attività perlopiù giocose, caratterizzate dalla tipica grazia rococò. Le volte delle due sale laterali 

sono decorate con i simboli della casa Palombara, ovvero del casato Savelli, mentre sulla volta della stanza 

centrale, di dimensioni maggiori, sono gli stemmi di papa Benedetto XIV Lambertini (1740-1758), sotto al cui 

pontificato il Castellano Zenobio Savelli prestò servizio.  

L’autore di questi affreschi era rimasto fino a poco tempo fa sconosciuto. Gli studi condotti nell’ambito dei 

lavori di allestimento e apertura dell’appartamento hanno consentito di restituire i dipinti murali alla mano 

illustre di Pier Leone Ghezzi (1674-1755), intervenuto nei primi sei mesi del 1731, e a quella di Daniele De 

Vitten, maestro indoratore e collaboratore dello stesso Ghezzi tra il 1731 e il 1739. La vicinanza di Pier Leone 

Ghezzi, pittore ufficiale di Castel Sant’Angelo e celeberrimo vignettista, a Zenobio Savelli è del resto 

confermata da alcune caricature del Castellano eseguite dall’artista. 



Nel 1750 il padrone di casa Zenobio Savelli pubblicò un libretto intitolato De spari diversi d’artiglieria..., che 

costituisce un elenco dei fuochi da effettuare a Castel Sant’Angelo in occasione di ogni ricorrenza dell’anno, 

come la tradizione della Girandola. Il Castellano giocava infatti un ruolo attivo nella preparazione dei fuochi 

d’artificio insieme ai Bombardieri, corpo di artiglieri deputato all’arte militare e in particolare al 

maneggiamento delle bombarde. 

Per questa ragione i tre ambienti ospitano da oggi un’esposizione permanente sulla Girandola e la 

tradizione pirotecnica di Castel Sant’Angelo, narrata attraverso opere e oggetti della collezione del Castello 

per la maggior parte provenienti dai depositi sottoposti ad accurati interventi di restauro e conservazione. 

Prima del loro trasferimento nell’appartamento, le opere sono state recentemente esposte in occasione della 

mostra La ‘maraviglia’ del tempo. La Girandola e l’arte pirotecnica a Castel Sant’Angelo, aperta dal 27 giugno 

al 29 settembre 2024.  

 

Nella sala centrale dell’appartamento del Castellano sono quindi esposti gli oggetti d’artiglieria che hanno 

reso possibile l’attuazione degli spettacoli pirotecnici. Ogni Girandola, dalla fine del XV secolo, è infatti una 

festa dalla struttura mobile, che ha cambiato aspetto man mano che le invenzioni degli artificieri, il 

miglioramento delle tecniche, la composizione materiale delle polveri hanno consentito di creare spettacoli 

sempre più articolati e suggestivi. 

Le due stanze laterali illustrano invece la veste ludica e spettacolare di Castel Sant’Angelo, colta con tanta 

vivezza nelle grandi tele e nelle incisioni qui esposte. Nella cosiddetta “stanza verso Ripetta”, il dipinto 

attribuito a Guilliam van Nieulandt II (prima metà del Seicento) è appositamente esposto di fronte alle due 

incisioni di Giovanni Ambrogio Brambilla e di Nicolas Van Aelst, della seconda metà del Cinquecento, 

accomunate dalla medesima e fortunatissima inquadratura frontale del Castello e della Girandola. Mentre 

quadri come quelli di Giuseppe Fidanza e di Franz Theodor Aerni, incentrati su originali punti di vista e sul 

tentativo di catturare la mobilità delle luci e dei riflessi, testimoniano, ancora nel Settecento e nell’Ottocento, 

la continua seduzione suscitata da questa veduta.  

La stanza “verso san Pietro”, dalla quale si scopre la bellissima vista sulla cupola della Basilica, ospita invece 

una selezione di stampe che attestano la complessa progettazione delle macchine pirotecniche, rivelando le 

varie suggestioni stilistiche che hanno guidato gli architetti nella realizzazione (dai puntuali riferimenti storici 

messi in scena da Virginio Vespignani nell’apparato effimero del 1869 riproducente il Mausoleo di Augusto 

alla pagoda cinese inventata da Gioacchino Ersoch per la Girandola del 1879).  

 

Il prof. Osanna, Direttore Generale Musei Mic dichiara: “Con l’apertura al pubblico dell’appartamento del 

Castellano, il percorso di visita di Castel Sant’Angelo si arricchisce di una tappa di straordinario valore, con 

sale di grande pregio che da un lato svelano un capitolo poco conosciuto della storia del Monumento, e 

dall’altro valorizzano il patrimonio conservato nei depositi, rendendo permanentemente accessibili al pubblico 

opere d’arte e oggetti di grande fascino, legati alla storica tradizione pirotecnica della Girandola. Castel 

Sant’Angelo raggiunge così un nuovo traguardo nel suo programma di ampliamento degli spazi visitabili, 

riallestimenti e nuove proposte espositive, rafforzando il legame tra il Monumento e i suoi visitatori”. 

 

L’on. Federico Mollicone, Presidente della VII Commissione (Cultura, Scienze e Istruzione) alla Camera dei 

Deputati evidenzia come “Con questa anteprima si arricchisce l’enorme patrimonio che Castel Sant’Angelo 

rappresenta e contiene. Da sempre lavoriamo per riscoprire spazi chiusi - presenti in tutti i siti culturali della 



Nazione - e restituirli ai visitatori per rendere la nostra ben ampia offerta culturale ancora più completa. In 

questo caso specifico, poi, l’apertura dell’Appartamento del Castellano è strettamente collegata alla 

Girandola, patrimonio culturale immateriale che da secoli esalta il castello. Se la mostra istituzionale “la 

maraviglia del tempo e l’arte pirotecnica” rappresentava un passo importante nel riconoscimento culturale di 

questa manifestazione di rievocazione, l’occasione di oggi ne sancisce definitivamente il contributo strutturale 

nella storia di Castel Sant’Angelo e della città di Roma.” 

 

 

 
L’Appartamento del Castellano è parte del percorso di visita di Castel Sant’Angelo ed è visitabile da martedì a 

domenica, dalle ore 10.00 alle ore 18.30. 

Le sale, per le specifiche caratteristiche architettoniche di Castel Sant’Angelo, risultano di difficile accessibilità per i 

visitatori con disabilità o difficoltà motorie. Anche per questo, il Museo ha inserito l’Appartamento del Castellano nel 

progetto dedicato all'accessibilità digitale, che, tramite Virtual Tour, consente di esplorare virtualmente le aree meno 

accessibili: https://direzionemuseiroma.cultura.gov.it/museo-nazionale-di-castel-santangelo/virtual-tour/. 

 

 

 

SCHEDA INFORMATIVA 

 
Titolo    L’APPARTAMENTO DEL CASTELLANO 

  Nuova apertura 

 
Data dal 12 dicembre 2024 

 
Sede Castel Sant’Angelo  

Roma, Lungotevere Castello 50 
 

 
Orari  Castel Sant’Angelo 

da martedì a domenica dalle 
ore 9.00 alle ore 19.30 (ultimo 
ingresso ore 18.30) lunedì 
chiuso 

 
 Appartamento del Castellano 
 da martedì a domenica 

dalle ore 10.00 alle ore 18.30 
lunedì chiuso 

 
 
 

Biglietti Intero € 16,00 

Ridotto € 2,00 (18-25 anni) Gratuità di legge 

Biglietti acquistabili in loco oppure online 

https://direzionemuseiroma.cultura.gov.it/museo-nazionale-di-castel-santangelo/virtual-tour/


https://ecm.coopculture.it/index.phpoptioncom_snappviewproductssnappTemplate

template3catalogidDC4BA52F-38B6-C624-3EE4-019349DCB9E6langitcartSessionId 

Il biglietto include l’ingresso a Castel Sant’Angelo, all’appartamento del Castellano e 

alle mostre temporanee 
 
 
 
Contatti  +39 06 6819111 
 Facebook: http://www.facebook.com/MuseoCastelSantAngelo 

Instagram: http://www.instagram.com/castelsantangelo 
YouTube: http://www.youtube.com/c/DirezioneMuseiStatalidellaCittàdiRoma 
Siti Web: https://direzionemuseiroma.cultura.gov.it/museo-nazionale-di-castel-
santangelo/ 
http://www.castelsantangelo.beniculturali.it/ 
https://direzionemuseiroma.cultura.gov.it/museo-nazionale-di-castel-
santangelo/virtual-tour/ 
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